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TRIUGGIO 
Ss. Messe: 

Vigiliare 18,30 

Festive 9,00/11,00 

Confessioni: Sabato 16-18 
__________________ 
CANONICA 

Ss. Messe: 

Vigiliare 17,30 

Festive 9,30 

Confessioni:  

1°sabato del mese 10-11 

_________ 
TREGASIO 

Ss. Messe: 

Vigiliare 18,00 

Festive 10,30 

Confessioni: 

3°sabato del mese  10-11 
 

__________________ 

RANCATE 

Ss. Messe: 

Festive 10,00/17,00 

Confessioni: Sabato 15-17 

UNA VITA PERFETTA 
 

Chi ha diritto al sole? 

Quale contadino 

può pretendere per 

sé la giusta quantità 

di pioggia? Sole e 

pioggia sembrano 

essere indifferenti alle 

necessità e ai desi-

deri; eppure, abbia-

mo bisogno di entrambi. Senza sole la vita non sareb-

be semplicemente più buia, sarebbe impossibile bio-

logicamente e deprimente psicologicamente (ne 

sanno qualcosa le popolazioni delle regioni artiche 

che non vedono il sole per sei mesi!). Senza la piog-

gia non solo i campi ma anche la nostra vita sareb-

be arida e improduttiva. 

Per questo “il Padre vostro fa sorgere il suo sole sui 

cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiu-

sti”, perché ciascuno abbia a disposizione tutto quel-

lo che occorre per vivere e per vivere bene. A tutti è 

dato il necessario per far fiorire la propria vita e farla 

risplendere nella sua potenziale bellezza. 

Al mattino, quando ti alzi, non lamentarti se fuori pio-

ve oppure ci sono troppi gradi, chiediti invece come 

questo possa essere una benedizione per la tua vita. 

Non iniziare la tua giornata infelice perché le cose 

non sono andate come avresti voluto ma immagina 

quale bene puoi trarre anche nelle situazioni in cui ti 

sei ritrovato. La vita perfetta non è quella dove tutto 

va sempre per il verso giusto. È quella dove tu sei ca-

pace di fare la cosa giusta. 

LA PAROLA SPEZZATA 
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• MESSA DELLA COMUNITÀ A PONTE 

In occasione della memoria di S. Antonio, titolare della chiesa 

di Ponte, sarà celebrata la S. Messa solenne, venerdì 12 giu-

gno (vigilia della festa) alle ore 20.30. Fino a ottobre la Messa 

del secondo lunedì del mese a Ponte è sospesa. 
 

• SPETTACOLO TEATRALE GIOVANI TRIU 2.0 

Per conoscere un “altro” Francesco, la Compagnia Teatrale Giovani Triu 

2.0 offre la possibilità di scoprirlo nello spettacolo «FRATELLO SOGNO» in 

scena sabato prossimo, 13 giugno alle ore 21.00 nel salone polifunzionale di 

Triuggio. La prenotazione  può essere fatta sabato 6 giugno dalle 14 alle 17 

e lunedì 8 giugno dalle 20.30 alle 22 presso l’atrio della sala-teatro. 
 

• MESSE DI DOMENICA 14 GIUGNO 

In occasione della festa per il XXV di ordinazione di don Da-

miano, domenica prossima, 14 giugno, saranno SOSPESE le 

Sante Messe delle ore 10.00 a Rancate e delle ore 11.00 a 

Triuggio. Restano invariate tutte le altre Messe. 
 

• CONCERTO DI DOMENICA 14 

A 800 anni dalla morte di Frate Francesco, la Cantoria di Giubiasco, la Co-

rale di Calò con l’Orchestra Compagnia Armonica presentano il concerto: 

“Il nostro Francesco”. Alle 17.30 nella chiesa parrocchiale di Tregasio 
 

• MOSTRA IN ROTONDA 

Dal 13 giugno, giorno dell’inaugurazione, fino a lunedì 22, nello spazio della 

Rotonda di Tregasio sarà in visione la mostra “Un Tempio per l’arte a Trega-

sio”, realizzata dagli allievi del Liceo Artistico Gandhi di Besana. Gli orari di 

apertura sono riportati sui manifesti affissi nelle chiese della Comunità. 
 

• AAA VOLONTARI CERCASI PER ORATORIO ESTIVO 

Lo svolgimento dell’oratorio estivo, prezioso momento edu-

cativo per tutti i ragazzi dai 6 ai 19 anni richiede molto im-

pegno e anche una buona quantità di volontari. Cerchia-

mo persone disponibili ad aiutarci anche solo per un gior-

no alla settimana, nel momento del pranzo (dalle 11.30 

alle 13.00) o nel momento della merenda/riordino (dalle 

15.30 alle 17.00). Per le disponibilità rivolgersi al 324-6866986. 

• Possa Dio benedire l’amore dei giovani BHAWANI MARIA CASIRAGHI e 

ROBERTO BOSISIO, che hanno pronunciato il loro “sì” nella chiesa di Tre-
gasio. 

• Il Dio della vita accolga nella sua pace il nostro fratello CLAUDIO CROSTA 

(86) di Rancate, che ha sperato in Lui. 
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  CREDO CHE… 
 

Il testo elaborato nei primi Concili Ecumenici della Chiesa cerca di 

sintetizzare il contenuto della riflessione su Dio per giungere alle con-

seguenze sulla vita dell’uomo. È possibile, tuttavia, pensare diversa-

mente il percorso a partire dalla realtà umana per trarre dall’espe-

rienza vissuta una nuova comprensione della realtà divina. 

Cominciamo quindi dall’ultima affermazione, quella circa il destino 

dell’uomo. Cosa ne sarà dell’uomo dopo la morte. È una doman-

da che l’uomo si è posto in ogni cultura. La fine (o il fine) della vita è anche ciò che 

determina il senso della vita. C’è, inoltre, forte il desiderio di ogni uomo che la vita non 

finisca nel nulla ma che in qualche modo diventi qualcosa d’altro. 

La vita eterna e la risurrezione della carne è la risposta cristiana a questo desiderio di 

infinito e di eternità che abita il cuore di ciascuno. Questo significa che ogni cosa 

buona io sperimenti, ogni relazione, ogni esperienza autentica, ogni parola mi venga 

rivolta manterrà il suo senso per sempre. Anche dopo la morte? 

Sì, se mi fido di un Altro e del legame buono con Lui. Mi fido in Colui che mi ha dato 

segni di speranza e di fiducia. 

TRA VOI, PERÒ, NON SIA COSÌ  
 

Puntualmente ad ogni cambio dell’ora solare/legale, si 

levano le proteste di quelli contrari a questo alternarsi. Di-

cono si crei confusione, che il cambio disturbi il ciclo natu-

rale del sonno e della veglia, ci siano conseguenze sull’u-

more e sull’efficienza fisica. Può essere. Nessuno, però, si 

accorge di un altro duplice scorrere del tempo, che inve-

ce per taluni è in vigore sempre. Consiste nella differenza di percezione 

dello scorrere del tempo tra quando ci si aspetta una risposta rapida alle 

proprie esigenze e lo scorrere del tempo quando, invece, si è impegnati 

a dare risposta col proprio impegno. 

Nel primo caso, il tempo scorre rapido e ogni minuto che passa costitui-

sce un imperdonabile ritardo. Nel secondo caso, al contrario, il tempo 

sembra fluire placido e ogni istante più che giustificato prima di raggiun-

gere comodamente al termine. 

Per i cristiani, però, non è così. I cristiani non soffrono questa dislocazione 

temporale perché per essi il tempo ha un solo significato e un solo peso. 

Quello che è loro richiesto e quello che loro richiedono ha il medesimo 

valore. Essi si impegnano a fare senza spreco di tempo e sono ugualmen-

te pazienti quando è loro chiesto il giusto tempo per ottenere le cose. 

PERCHÉ LA NUOVA ENCICLICA È 

COSÌ IMPORTANTE 
Mariangela Perito dal web 

 

L’enciclica “Magnifica Humanitas” 

di Papa Leone XIV si impone come 

uno dei documenti più rilevanti 

dell’attuale panorama culturale e spi-

rituale. Il suo valore non risiede soltan-

to nell’attenzione rivolta all’Intelligen-

za Artificiale e alle trasformazioni tec-

nologiche, ma soprattutto nella scelta 

di riportare al centro la persona, la sua 

dignità e il senso autenti-

co delle relazioni uma-

ne. In un tempo attra-

versato da conflitti, fra-

gilità sociali e profonde 

disuguaglianze, 

il Pontefice invita l’uma-

nità a interrogarsi sulla direzione che 

intende dare al proprio futuro. 

Il messaggio dell’enciclica non è un 

rifiuto del progresso scientifico. 

Papa Leone XIV riconosce infatti 

le enormi possibilità offerte dall’inno-

vazione tecnologica, capace di mi-

gliorare molti aspetti della vita quoti-

diana. Tuttavia, il Papa mette in guar-

dia dal rischio che la tecnica, se priva-

ta di un fondamento etico, finisca per 

trasformarsi in uno strumento di con-

trollo, esclusione e disumanizzazio-

ne. La tecnologia, ricorda il Pontefice, 

non è mai neutrale: dietro ogni algorit-

mo o piattaforma esistono decisioni 

economiche, culturali e politiche che 

influenzano la società e i rapporti tra 

le persone. 

Per questo Leone XIV insiste sulla ne-

cessità di “umanizzare” il progresso, 

evitando che l’uomo venga ridotto a 

semplice elemento di un sistema do-

minato dalle macchine. È una riflessio-

ne che tocca direttamente il presen-

te. Le connessioni virtuali aumentano, 

ma spesso diminuisce la qualità delle 

relazioni reali. L’enciclica richiama il 

pericolo di una società in cui 

la simulazione dell’ascolto e della vici-

nanza finisca per sostituire il contatto 

autentico con l’altro. Nessuna forma 

di Intelligenza Artificiale, per quanto 

avanzata, può replicare la profondità 

della compassione, dell’empatia e 

della presenza umana. Il documento 

affronta con forza anche il tema delle 

disuguaglianze sociali. Se-

condo Papa Leone XIV, il 

vero progresso non può 

essere misurato soltanto 

attraverso la crescita eco-

nomica o lo sviluppo tec-

nologico, ma deve tradur-

si in una concreta tutela della dignità 

delle persone. Una comunità che di-

mentica i poveri, gli emarginati, i mi-

granti o le vittime delle guerre non 

può considerarsi realmente evoluta. 

Particolare attenzione viene riservata 

agli “invisibili”, coloro che restano ai 

margini del dibattito pubblico e che 

spesso non hanno voce. 

Di grande importanza è inoltre il richia-

mo alla pace. Il Pontefice denuncia la 

logica della forza e della sopraffazio-

ne, mettendo in guardia dall’utilizzo 

delle nuove tecnologie come stru-

menti di guerra e controllo. In alterna-

tiva propone la strada del dialogo, 

della collaborazione e della responsa-

bilità condivisa tra i popoli. “Magnifica 

Humanitas” si chiude infine con un 

messaggio di fiducia: anche davanti 

alle grandi sfide globali, l’umanità può 

ancora costruire una civiltà fondata 

sulla solidarietà, sulla giustizia e sulla 

cura reciproca. 


